
PROVA ORALE A CONTENUTO PRATICO 
 
 

1. Caso clinico 
La signora Franca, di anni 66, è nubile e non ha più parenti. In passato ha manifestato 
problemi di alcol dipendenza. Colpita da ictus è stata ricoverata nel reparto di geriatria, 
manifestando esiti di emiplegia destra. Ora è stata trasferita in RSA, manifesta emiplegia 
destra, incontinenza doppia ed è afasica. Presenta un lieve rialzo febbrile per il quale 
l’Infermiere assegna all’OSS l’aiuto nell’assunzione di un antipiretico. 
Identificare i bisogni e i problemi di natura infermieristica e stabilirne le relative priorità e 
cosa si può delegare all’OSS. 
Cosa si intende per ictus e come si manifesta? 
 
 
 

2. Caso clinico 
Erica ha 72 anni e da tempo è colpita da una infezione delle vie urinarie. È ospite in R.S.A.  da 
15 giorni, in seguito alla frattura del femore. Prima dell’ingresso in RSA era autonoma e viveva 
a casa sua insieme ad una sorella anziana. Le è stato applicato un catetere vescicale a circuito 
chiuso. Il medico prescrive di procedere alla raccolta urine per l’urino coltura.  
Come dovrebbe procedere l’Infermiere nel prelievo del campione? 
 
 
 

3. Caso clinico 
La signora Paola ha 81 anni ed è ospite di una RSA da due mesi. È affetta da cardiopatia 
ischemica. Il medico, considerato il quadro di anemia che la signora manifesta, prescrive una 
raccolta delle feci per la ricerca del sangue occulto.  
Quali sono le competenze e come attua un prelievo di feci per la ricerca del sangue occulto? 
Neoplasia intestinale, quali sono le principali caratteristiche (segni, sintomi, evoluzione, 
terapia, etc.)? 
 
 
 

4. Caso clinico  
La signora Maria Teresa, di anni 86, presenta alcuni segni e sintomi di scompenso cardiaco. 
Spesso presenta crisi respiratorie con dispnea, rantolo, aumento della FC e FR, ansia. Le è 
stata prescritta l'ossigenoterapia al bisogno, 2 litri/' con gli occhialini. La signora presenta 
molte secrezioni, che espettora con difficoltà. A causa del costante affaticamento vi è stata 
una perdita graduale dell'autonomia nel soddisfare i bisogni di base, in particolare rimane 
molto tempo a letto. Presenta inoltre incontinenza urinaria. 
Quali sono le competenze dell’Infermiere per favorire la respirazione? 
Quali sono le competenze richieste nella gestione dell'ossigeno terapia? 
 
 



5. Caso clinico  
Gianni, un signore di 78 anni, vive in RSA e in seguito ad un ictus presenta un’emiparesi destra 
e presenta afasia. Da due giorni rifiuta assunzione di cibo. 
La moglie anche lei presente in RSA, molto ansiosa e preoccupata per la situazione 
Che cos’è un ictus cerebrale? 
Che ipotesi può fare in merito alla mancanza di appetito? 
 
 
 
 

6. Caso clinico  
Fausto è un anziano di 70 anni che si trova in RSA da cinque mesi. In seguito ad un tumore 
all’esofago viene alimentato attraverso la PEG.  
I familiari mostrano un atteggiamento polemico nei confronti degli operatori, richiedendo 
continue spiegazioni e chiarimenti sulle attività assistenziali e di cura che lo riguardano. 
Spesso si lamentano a voce alta di come il loro congiunto viene trattato dagli operatori. 
Quali sono le principali differenze tra tumore benigno e maligno.  
Nutrizione artificiale e PEG: quali sono le competenze dell’Infermiere? 
La gestione dei Familiari. 
 
 
 
 

7. Caso clinico  
Il signor Giovanni di 85 anni, è ospite di una RSA da sei mesi. È affetto da morbo di Parkinson 
avanzato, comunica con difficoltà e mostra uno stato di progressiva passività alternata a 
momenti in cui è più irritabile e agitato del solito. Un giorno, mentre viene imboccato, 
durante il pranzo inizia a tossire, diventa cianotico e poi cade a terra.  
Come ci si comporta in caso di presenza di corpi estranei nelle vie aeree? 
Quali sono i disturbi principali del morbo di Parkinson? 
 
 
 
 

8. Caso clinico 
La Signora Giovanna di 60 anni, è in fase terminale per un tumore maligno alla vescica che le 
ha provocato delle metastasi ossee. Da qualche giorno manifesta ritenzione idrica con 
emissioni di urine ipercromiche e in scarsa quantità. Il medico prescrive l’applicazione del 
catetere vescicale 
Cosa si intende per metastasi e quali sono le vie di diffusione dei tumori. 
Quali sono gli elementi da considerare per l’accertamento del dolore? 
Ruolo dell’Infermiere nel posizionamento del catetere vescicale. Illustri la corretta 
procedura. 
 
 



 
9. Caso Clinico 

Il signor Piero, di 77 anni, è un paziente ospite in R.S.A. con Broncopneumopatia cronico 
ostruttiva (BPCO) e con problemi di dispnea che lo portano a dover ricorrere a 
ossigenoterapia. 
È allettato da due settimane e le sue condizioni cliniche stanno progressivamente 
peggiorando.  
Come e cosa si valuta nella dispnea? 
Quali sono i compiti dell’infermiere nella gestione dell’ossigenoterapia? 
 
 
 
 

10. Caso Clinico 
Il signor Enrico, di 73 anni, è un residente da anni della RSA. Presenta uno scompenso clinico 
dovuto a rottura di piccole varici esofagee. Una mattina il quadro evolve rapidamente in 
edema polmonare acuto (EPA), presentando alterazione dei parametri vitali. Risolto l’evento 
di EPA il signor Tullio presenta un episodio di vomito alimentare.  
Quali sono i segni e sintomi dell’EPA?  
Quali sono gli interventi di competenza dell’infermiere nell’assistere il paziente che 
presenta vomito? 
 
 
 
 

11. Caso Clinico 
Da circa un mese il Sig. Marco di anni 75, è residente in RSA. È un cardiopatico grave. 
Improvvisamente lamenta dolore epigastico e retrosternale.  Avvisato il medico il quale 
telefonicamente sospetta un possibile infarto miocardico. 
Come si attua l’assistenza nell’urgenza al paziente infartuato? 
 
 
 
 

12. Caso Clinico 
Il signor Gianni, di 79 anni, è portatore di catetere vescicale a permanenza. Da 15 giorni è 
allettato a causa di una bronchite.  
Quali sono i principi assistenziali da attuare nei confronti della persona portatrice di 
catetere vescicale? 
Il medico prescrive l’esecuzione di un esame colturale dell’espettorato. Illustri la corretta 
procedura. 
 
 
 
 



13.  Caso clinico 
Il Sig. Paolo rientra in RSA dopo ricovero in U.O Oncologia per ciclo chemioterapico (tumore 
parete orale). Paolo riesce a deglutire parzialmente, cammina e svolge da solo attività 
quotidiane; presenta una medicazione che copre guancia e collo. L’Infermiere deve rinnovare 
la medicazione applicata in ospedale.  
Il candidato analizzi il caso clinico rispettando la cronologia delle azioni infermieristiche 
(con tecnica di asepsi rimuove medicazione sporca, aiutandosi con soluzione fis., con tecnica di asespsi 

chirurgica esegue medicazione, deterge con fisiologica, asciuga la lesione tamponando, valutazione segni di 

infezione) 
 
 
 
 

14.  Caso clinico 
Alle h 17 di un sabato pomeriggio Infermiera in turno pomeridiano RSA riceve comunicazione 
da laboratorio che il tampone molecolare per ricerca Covid eseguito il giorno antecedente 
sul Sig. Carlo risulta positivo.  
Il candidato analizzi il caso clinico stabilendo le attività da eseguire su Ospite e Struttura 
 
 
 
 

15.  Caso clinico  
La Sig. Silvia di anni 88 Ospite della RSA da 8 giorni è giunta in Struttura con una condizione 
clinica di prostrazione, astenia importante, vedova e 3 figli che abitano lontano, visite 
saltuarie. Nel soddisfacimento dei bisogni di base non è autonoma, da 3 giorni presenta 
iperpiressia e stipsi.  
Il candidato descriva la procedura di vestizione e svestizione di un Ospite non collaborante 
e utilizzo del verticalizzatore per mobilizzazione. 
Come gestisci iperpiressia. 
 
 
 
 

16.  Caso clinico  
Il Sig. Osvaldo di anni 77 Ospite della RSA, affetto da ictus cerebrale emorragico, non è in 
grado di mobilizzarsi da solo, tutti gli spostamenti vengono effettuati con l’aiuto del 
personale, è collaborante ed è in grado di comprendere le indicazioni. 
Come procederesti nel posizionamento sul fianco sinistro di residente con emiplegia 
destra, partendo dal presupposto che è in carrozzina.  
Quali sono i principi assistenziali che devono essere attuati nell’assistenza alla persona 
affetta da ictus. 
Quali sono i rischi legati alla prolungata immobilizzazione. 
 
 


